
 

 

Vista la Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 <<Norme in materia di parchi e 
riserve naturali regionali>>; 
Visto, in particolare, l’art. 11 della legge regionale 42/1996 ai sensi del quale 
l’Amministrazione regionale provvede alla formazione dei piani di conservazione e 
sviluppo nel rispetto del procedimento previsto dall’art. 17; 
Visto l’art. 17 della legge regionale 42/1996; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale del 3 dicembre 1997, n. 3602,  con la 
quale si è reso operante l’accordo di programma tra la Regione e i Comuni di 
Fiumicello, San Canzian d'Isonzo, Staranzano e Grado per la gestione della Riserva 
naturale regionale della Foce dell'Isonzo; 
Preso atto che con accordo di programma, vigente ai sensi dell’articolo 31, comma 
5, della legge regionale 42/1996, è stato individuato quale Organo gestore della 
Riserva naturale regionale della Foce dell’Isonzo l’associazione dei Comuni di 
Fiumicello, San Canzian d'Isonzo, Staranzano e Grado; 
Vista la convenzione di data 13 novembre 1997 sottoscritta dai Sindaci dei Comuni 
di Fiumicello, San Canzian d'Isonzo, Staranzano e Grado con la quale, in attuazione 
alle previsioni dell’accordo di programma, è stata costituita l’associazione dei 
Comuni di Fiumicello, San Canzian d'Isonzo, Staranzano e Grado  per la gestione 
della Riserva naturale succitata; 
Constatato che la convenzione tra i Comuni individua il legale rappresentate 
dell’Organo gestore nel Sindaco del Comune di Staranzano; 
Visto il DPReg 11 marzo 2008 n. 077 di approvazione del Piano di Conservazione e 
Sviluppo (PCS) della Riserva naturale regionale della Foce dell’Isonzo, ai sensi 
dell’art. 17, comma 8, della LR 42/96, 
Preso atto che il citato PCS prevede la necessità che l’attuazione di alcune 
previsioni avvenga tramite piani attuativi e tra questi il Piano Attutivo PA7 – Punta 
Barene; 
Ritenuto, in assenza di specifiche disposizioni normative, che ai piani attuativi, 
previsti dal PCS, si applicano le procedure previste dalla legge regionale 42/1996 per 
l’approvazione del PCS e delle varianti al medesimo; 
Constatato che il PCS approvato prevede, anche ai fini del ripristino e 
miglioramento dell’attuale contesto della zona della Punta Barene, l’ipotesi di 
esecuzione di approdi e casoni tradizionali, tramite piano attuativo PA7 con le 
procedure di  variante al PCS; 
Considerato che in data 9 dicembre 2009, l’Organo gestore della Riserva ha 
adottato la variante al piano di conservazione e sviluppo – piano attuativo di 
iniziativa privata relativo all’ambito PA7 – Punta Barene della riserva naturale della 
Foce dell’Izonzo; 
Visto il decreto del 19.1.2011, n. 61, del Servizio impatto ambientale 
dell’Amministrazione regionale  con il quale si esprime parere favorevole, ai sensi 
dell’art. 5 del DPR 357/1997, al piano con prescrizioni da attuarsi attraverso dettagli 
documentabili in fase di redazione del progetto definitivo per la realizzazione delle 
opere specifiche ed in particolare del complesso degli attracchi; 
Vista la pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia del 16.3.2011, n. 11, sul quotidiano Messaggero Veneto in data 8/4/2011 e 
sul quotidiano Il Piccolo in data 9/4/2011, dell’avviso di adozione e di deposito del 
piano attuativo PA7 per trenta giorni; 
Vista la delibera della Giunta Comunale di Staranzano del 2.3.2011, n. 29, con la 
quale, ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 16/2008, si accerta la conclusione 
delle procedure previste dal D.Lgs 152/2006 in materia di Valutazione Ambientale 
Strategica, e si adottano le valutazioni e conclusioni di non assogettabilità a VAS del 
PA7 PUNTA BARENE esposte in apposito studio di verifica; 
Visto il parere del Consiglio comunale di  Staranzano espresso con delibera del 



 

 

29.4.2011, n. 23, di approvazione del piano PA7; 
Visto il parere espresso, ai sensi del comma 7. dell’art. 17 della LR 42/1996, 
dall’Organo gestore della Riserva naturale regionale della Foce dell’Isonzo in data 
11.5.2011 sulle osservazioni ed opposizioni pervenuti entro i termini previsti dalla 
norma di legge nonché sul parere del Consiglio comunale; 
Constatato che con il citato parere l’Organo gestore di data 11.5.2011 prende atto 
delle determinazioni  assunte dal  Consiglio comunale di Staranzano e 
conseguentemente  rigetta le osservazioni  pervenute ed approva il piano attuativo 
PA7 Punta barene precedentemente adottato; 
Preso atto che in data 14.11.2011 il Comitato Tecnico Scientifico, ai sensi dell’art. 
17 della LR 42/1996, ha espresso il parere favorevole n. 11/2011 al piano attuativo 
PA7 – Punta Barene, con alcune prescrizioni comportati l’integrazione del piano in 
riferimento alle modalità di razionalizzazione degli attuali attracchi ed alla effettiva 
realizzazione degli interventi di ripristino ambientale; 
Vista l’asseverazione di compatibilità geologica del piano attuativo PA7 Punta 
Barene della Riserva naturale Regionale  Foce dell’Isonzo; 
Vista la nota n. 27154 del 13.8.2012 del Servizio geologico in merito all’applicazione, 
per il piano in oggetto, della norme sul parere geologico previsto al comma 4 dell’art. 
9bis della LR 27/1988; 
Constatato che l’Organo gestore della Riserva naturale regionale della Foce 
dell’Isonzo, con verbale del 20.6.2012 ha approvato le modifiche agli elaborati REL 
03 NORME TECNICHE ATTUATIVE e COM 01 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO, 
aggiornati in adempimento delle prescrizioni dettate dal citato parere n. 11/2011 
del CTS; 
Constatato  che l’aggiornamento del piano ha comportato specifiche e chiarimenti 
e non costituisce pertanto modifica sostanziale agli elaborati adottati dall’Organo 
gestore della Riserva; 
Constatato che il Piano attuativo PA7 in argomento è coerente con le previsioni del 
PCS approvato con DPReg 11 marzo 2008 n. 077; 
Visto il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 in materia di paesaggio; 
Preso atto che l’approvazione del piano attuativo PA7 Punta Barene ai sensi dell’art. 
17 della legge regionale 42/1996 non acquisisce valore di piano paesaggistico ai 
sensi e per le finalità di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
Visto lo Statuto di autonomia; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali, 
La Giunta regionale, all’unanimità, 

Delibera 

1. Di approvare, ai sensi dell’articolo 17, comma 8 della legge regionale n. 42/96,  il 
Piano attuativo PA7 Punta Barene del Piano di conservazione e sviluppo della 
Riserva naturale regionale della Foce dell’Isonzo adottato dall’Organo gestore in 
data 9.12.2009 come successivamente aggiornato in riferimento alle modifiche 
previste dall’Organo gestore in accoglimento di osservazioni ed opposizioni nonchè 
alle prescrizioni previste dal Comitato Tecnico Scientifico citati in premessa nel testo 
allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
2. A seguito dell’approvazione del piano gli elaborati del PA7 sono conservati presso 
il Servizio caccia risorse ittiche e biodiversità. 
3. Alla presente deliberazione è data esecuzione con decreto del Presidente della 
Regione ai sensi dell’art. 17 della LR 42/1996. 
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